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Il Gruppo Mondo Convenienza 

Cenni Storici 

Mondo Convenienza è un Gruppo italiano specializzato nella grande 
distribuzione organizzata di mobili e complementi d'arredo fondato da 
Giovan Battista Carosi. 

E’ un impresa familiare che in soli 30 anni di attività si è affermata come 
il primo distributore specializzato nell'arredamento per la casa. 

Bari 

‘80:   Civitavecchia 

‘90:   Lazio e Toscana  

Inizi ‘00: Roma 

Fine ‘00:  Nord e Centro Italia 

2014:   Marcianise  

2017:    Sassari e Cagliari 

2018:   Secondo PV in Puglia a Bari  
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Il Gruppo Mondo Convenienza 

Caratteristiche del Gruppo 

Holding

Retail 100%

Servizi

Consortile

MONDO
CONVENIENZA 
HOLDING S.p.A.

IRIS MOBILI S.r.l.

TULIPANO 
MOBILI S.r.l.

LIVESYSTEM S.r.l.

GI.MA S.r.l.

WORLD R. S.r.l.

MC SERVICES 
Scarl

EDIL TRE 
COSTRUZIONI S.p.A.

- Organigramma Societario - - Dati aziendali 2017- 

€ 1,1 Mld  
Ricavi 

+ 26 %  
Negli ultimi 2 

anni 

34% 
Share GDO 

mobile 

39  
Punti Vendita 

34  
Magazzini 

7.000  
Persone 

>12 Milioni 
Ingressi nei PV 

1,5 Milioni 
Consegne 

annue 
>18 Milioni 

Accessi al sito 
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Infrastruttura del Sistema di Controllo Interno 

Il Sistema di Controllo Interno 

Il Codice di Autodisciplina definisce il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi come 
“l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte a consentire 
l’identificazione, la misurazione, la gestione e il monitoraggio dei principali rischi,…… esso concorre ad 
assicurare la salvaguardia del patrimonio aziendale, l’efficienza e l’efficacia dei processi aziendali, 
l’affidabilità delle informazioni contenute nella reportistica finanziaria e il rispetto delle leggi e dei 
regolamenti”.  
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C.d.A. 
ORGANI DI CONTROLLO 

MODELLO ORGANIZZATIVO 231 
CODICE ETICO 

SC
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n 
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Regole: principi e sistemi 
organizzativi di indirizzo“più alti” , 
per il raggiungimento in maniera 
sana degli obiettivi aziendali 

Strutture: attori coinvolti, ciascuno 
per le proprie competenze, nel 
sistema organizzativo di controllo.  

Procedure: presidi/componenti 
del sistema di prevenzione che 
prevadono opportuni momenti di 
controllo. 
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Struttura organizzativa di controllo in Mondo Convenienza 

Il Sistema di Controllo Interno 

Le strutture spaziano dai cosiddetti controlli “di linea” (o “di primo livello”) effettuati dai responsabili di 
aree operative, al cosiddetto controllo di gestione, che attiene alla pianificazione e controllo del 
business aziendale, sino alla revisione interna (internal audit), intesa come attività di verifica 
generale sulla struttura e sulla funzionalità dei controlli interni. 
 Proprietà

Ruolo di indirizzo e valutazione di adeguatezza

Strutture Indipendenti - Assurance

Strutture di Supporto - Controllo 2°

Strutture di Line - Controllo 1°

Ruolo centrale nel Sistema di Vigilanza

D.Lgs. 231/2001
C.d.A. ODV

GESTIONE ATTIVITA' OPERATIVA

COLLEGIO
SINDACALE

RESPONSABILE
INTERNAL AUDIT

REVISORE 

LEGALE

MANAGEMENT GROUP

ASSEMBLEA

CONTROLLING

LEGAL

SALUTE E 
SICUREZZA

PRIVACY

DPO



 
Vigila 
sull’adeguatezza del 
sistema di controllo 
interno e del sistema 
amministrativo 
contabile 
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• Valuta 
l’adeguatezza 
dell’assetto 
organizzativo, 
esamina i piani 
strategici, valuta il 
generale 
andamento della 
gestione.  

 
 
 

Reportistica  
periodica 

Revisore esterno 
•  Assurance sul bilancio 

aziendale 

OdV (ex D.lgs. 231/01) 
 

•Vigilanza sul Modello ex D.Lgs. 
n. 231/2001 

 
 
 A diretto riporto del C.d.A. 
 
 Monitora l’efficacia del 

sistema di controllo interno, 
verificandone 
costantemente 
l’adeguatezza. 

 
 Riferisce del suo operato al 

Consiglio di 
Amministrazione 

informativa 

Informativa 

Piano di Audit 
Scambio 
informazioni 

Reportistica 
periodica 

Richieste speciali 

  
Richiesta 
informazioni 

 
Management 

Group 
 

Flussi di 
comunicazione 

verso l’OdV 

 
Stakeholders 

 
Segnalazioni 

Condivisioni 
azioni di 
rimedio 

Funzioni Aziendali 

Audit Report Programmazione attività 

Relazioni 231 

Interazione tra gli attori del sistema controllo interno 

Il Sistema di Controllo Interno 

C.d.A. 

Internal Audit 
 

COLLEGIO SINDACALE 

Scambio 
informazioni 
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Per ridurre il rischio di: 

 Sovrapposizione/duplicazione di controlli (effetto burocrazia 

dei controlli) 

 informazioni disallineate 

 comunicazione inefficace 

 

abbiamo adottato delle modalità di coordinamento tra organi e 

funzioni basate su un insieme di flussi informativi che operano 

sia nella fase di programmazione/pianificazione delle attività sia 

nella fase di conoscenza e condivisione dei risultati.  

Il Sistema di Controllo Interno 

Flussi Informativi tra gli attori del sistema controllo interno 
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Flusso informativo Struttura 
Responsabile Destinatari Frequenza 

Piano di Audit Internal Audit C.d.A. 
CollegioSindacale Annuale 

Report di Sintesi attività 
svolte e principali rilievi Internal Audit C.d.A. 

CollegioSindacale Semestrale 

Relazioni di Audit in 
ambito d.lgs. 231/01 Internal Audit O.d.V. Semestrale 

Relazioni su eventi di 
particolare rilevanza Internal Audit Tutte le funzioni di 

controllo Ad evento 

Flussi di Comunicazione 
ambito d.lgs. 231/01 Funzioni Coinvolte O.d.V. Annuale 

Audit Report Internal Audit Funzioni Coinvolte Ad evento 

Richieste 
speciali/informative 

Funzioni 
Coinvolte/Funzione 

di controllo 
Internal Audit Ad evento 

Flu
ssi V

e
rticali 

Flu
ssi O

rizzo
n

tali 
Il Sistema di Controllo Interno 

Flussi Informativi di integrazione tra gli attori del sistema controllo interno 
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Struttura Organizzativa 

L’Internal Audit in Mondo Convenienza 

Operational auditing

Compliance auditing

CHIEF AUDIT 
EXECUTIVE

SENIOR AUDITOR

STAFF AUDITOR

SENIOR AUDITOR

STAFF AUDITOR

L’Internal Audit in Mondo Convenienza, ispirandosi agli standard internazionali della 
professione,  verifica sia in via continuativa sia in relazione a specifiche necessità 
l’operatività e l’idoneità del sistema di controllo interno, attraverso un piano di audit, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione, basato su un processo di analisi e 
prioritizzazione dei principali rischi aziendali. 
 La Funzione è composta da 5 risorse. 
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Processi interni alla Funzione Internal Audit 

L’Internal Audit in Mondo Convenienza 

Gestione, valutazione e formazione delle risorse umane 

Esecuzione interventi di audit 

Monitoraggio azioni correttive 

Rapporti con i principali attori della Corporate Governance 

Core 
Process 

Pianificazione interventi di audit 

Sistemi informativi di supporto alle attività 

Risk Assessment 
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L’Internal Audit in Mondo Convenienza 

Definizione 
Universo di Audit Il Piano di Audit 

Identificazione dei 
possibili «oggetti di 
audit». 

 
Identificazione 

preliminare ex ante dei 
principali rischi aziendali.  

 

Valutazione preliminare 
dei rischi in termini di 
impatto e probabilità.  
 

Valutazione preliminare 
del Sistema di Controllo 
Interno in termini di 
adeguatezza.  
 

Definizione della 
metodologia di 
scorizzazione. 

Ossia il programma delle 
attività definite dalla Funzione 
Internal Audit da eseguirsi 
nell’ambito di un determinato 
orizzonte temporale  
( triennale.). 
Per ciascuna attività 
identificata si riporta: 
 tipologia di intervento (audit 

operativo, 231, compliance, 
financial, fraud, continuos) 

 periodo stimato di 
esecuzione e relative 
tempistiche 

 perimetro (unità in scope, 
processi, etc.) 

Scorizzazione 
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Metodologia per la definizione del Piano di Audit Risk Based 
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L’Internal Audit in Mondo Convenienza 

Metodologia per la definizione del Piano di Audit Risk Based 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

AUDIT UNIVERSE MONDO CONVENIENZA Economics Complinace Storico Audit RA 
Preliminary ICS 

Assessment 

PROCESSO DI AUDIT DETTAGLIO PROCESSO AUDIT FUNZIONI Valore % Driver Driver % Fatturato Scoring Ril Scoring N. Anno Scoring Rating Scoring Val Scoring 

Gestione Vendite Finanziarie Vendite     1.031.565.143  20% Fatturato 20,0% 3 NO   1 2016 1 1,93 2 High 1 

Gestione Vendite Gestione Cassa Vendite  NA    Qualitativo NA   SI 3 2 2016 1 1,93 2 High 1 

Gestione Vendite Gestione Mostra Arredatori  NA    Qualitativo NA   NO   0 N/A 3 1,93 2 Medium 2 

Gestione Vendite Gestione Risorse Vendite  NA    Qualitativo NA   NO   0 N/A 3 1,93 2 Medium 2 

Gestione Vendite Gestione Sconti e abbuoni Vendite           1.637.377  100% 
Sconti e 

abbuoni clienti 
0,2% 1 SI 3 2 2015 2 1,93 2 High 1 

Gestione Vendite Gestione Scontistica OUT Vendite   1.031.565.143  10% Fatturato 10,0% 3 SI 3 1 2015 2 1,93 2 Medium 2 

Gestione Vendite Gestione Vendita Vendite  NA    Qualitativo NA   NO   1 2016 1 1,93 2 High 1 

Gestione Vendite Vendita online PV On line   1.031.565.143  1% Fatturato 0,5% 2 NO   0 N/A 3 1,93 2 Medium 2 

1 

1 
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L’Internal Audit in Mondo Convenienza 

Metodologia per la definizione del Piano di Audit Risk Based 

CRITERI DI VALUTAZIONE VALUTAZIONE 

AUDIT UNIVERSE MONDO CONVENIENZA Economics 
Compliance + 
231 e Fraud 
Assessment  

Storico Audit 
('14-'16) 

Risk 
Assessment 

Preliminary 
ICS Maturity 
Assessment 

Overall 
Scoring 

Overall 
Scoring 

CodP2 PROCESSO DI AUDIT 10% 30% 10% 30% 20% Total Rating 

P1 Gestione Vendite 2,25 3,00 2,00 2,00 1,50 2,23 High 

PROCESSO DI AUDIT SCORING RATING Proprietà 
Effort - 

Stima Ore 
IN SCOPE 

2017  
IN SCOPE 

2018  
IN SCOPE 

2019  

P1 Gestione Vendite 2,23 High              892  A B C 
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L’Internal Audit in Mondo Convenienza 

Cosa è stato fatto in concreto – alcuni esempi 

Aree di 
intervento 

Obiettivi Rischi Cosa è stato fatto 

Approvvigi
onamenti 

• Tracciabilità dei processi di 
acquisto  

• Compliance fornitori (etica) 
• Pagare prezzi adeguati 
• Ordinare i giusti quantitativi 
• Miglioramento della 

Governance 

• Inadeguatezza nella 
scelta del fornitore 

• Comportamenti 
fraudolenti 

• Informazioni sui 
prezzi superate 

• Uso non autorizzato 
degli ordini 

Implementazione del nuovo 
processo acquisti 
Implementazione del 
portale eProcurement per: 
- le negoziazioni  
- il monitoraggio 

strutturato e 
continuativo dei fornitori 

- la gestione dei contratti 
- L’emissione degli ordini 

Logistica 

• Avere registrazioni 
aggiornate e complete 
relative ai prodotti giacenti 
in magazzino. 
 

• I prodotti vengono 
trasferiti da o al 
magazzino senza la 
necessaria 
autorizzazione 

• Comportamenti 
fraudolenti 
 

• Emissione della 
procedura di inventario 
periodica di conteggio 
dei prodotti in magazzino 
e confronto con le 
quantità risultanti nella 
contabilità. 
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L’Internal Audit in Mondo Convenienza 

Certificazione Internal Audit 

Sviluppo programma di Compliance 

Management 
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Sviluppo programma di Enterprise Risk Management  

QUALITÀ PER MONDO CONVENIENZA 

Quality Improvement 

- Sottoporre la Funzione a un Self Quality 
Assessment  interno  al fine di rilevare 
gli ambiti di rafforzamento in un’ottica di 
sviluppo qualitativo della stessa 

- Sottoporre i componenti della funzione 
IA alla Certificazione Internazionale  CIA. 

Rilevare i principali fenomeni di rischio e di 
opportunità che riguardano Mondo 
Convenienza. 

Consentire un miglior presidio e indirizzo a 
livello centrale delle tematiche normative e 
favorire standard procedurali condivisi sui 
temi di Compliance rilevanti per il business 

2019 

2020 

2022 

Percorso evolutivo 


